Incontro del 11.02.2008

Partecipanti:

per il Comune di Cagliari il Sindaco Emilio Floris e l’Assessore Ugo Cappellaci

per l’Associazione Domus Karalitanae la Presidente Rita Tidu e la Consigliera M.Paola Ciani. 

Argomenti discussi: 

l’attività dell’ Associazione DK

i bisogni delle  piccole attività ricettive 

la collaborazione con l’Amministrazione Comunale per il monitoraggio e l’assistenza

la promozione dei b&b

la formazione degli operatori (nuovi e vecchi)

la creazione di una rete di collaborazione con le altre strutture ricettive e tutti i servizi 

utili a chi visita la città di Cagliari sia per motivi professionali che per quelli turistici

la realizzazione di un documento unico realizzato da Comune, Provincia di Cagliari, operatori di b&b, da presentare all’Assessore Regionale del Turismo  per il miglioramento della Legge sulle piccole attività ricettive per poter fare chiarezza sulle competenze dei Comuni, delle Province,  della Regione, delle ASL .

Presentazione  dell’Associazione e della sua attività

Domus Karalitanae è un’Associazione senza scopi di lucro nata nel 2004, è formata da operatori che hanno partecipato alla nascita del Bed and  Breakfast in Sardegna e hanno favorito la maturazione di questo settore con la loro esperienza.

Offre e garantisce un servizio di qualità sia nella scelta delle abitazioni che nel servizio e nell’accoglienza: questo  è l’obiettivo principale condiviso dagli operatori associati.

L' Associazione offre consulenza e assistenza nell’avvio dell'attività ma è anche un riferimento nel percorso di crescita  e arricchimento attraverso il confronto per chi opera nel gruppo. 

L' operatore vive uno spirito di solidarietà e collaborazione all'interno dell'Associazione che garantisce la partecipazione fra tutti con una rete efficiente  per offrire un servizio più completo.

L’ Associazione offre anche servizi integrati agli ospiti e, tra questi, la promozione del territorio con l’individuazione di itinerari e proposte turistiche per valorizzare le risorse culturali, sociali, ambientali della Sardegna.

L’ Associazione oggi conta 60 soci, di cui 50 a Cagliari (per un totale di circa 200 posti letto) e 10 nei comuni di: Assemini, Castiadas, Capoterra, Muravera, Soleminis, Orroli, Monserrato, Quartu S.Elena, Quartucciu.

La quota associativa, 40€ l’anno, è l’unico strumento che permette l’esistenza dell’Associazione.

La realizzazione del pieghevole promozionale realizzato nel luglio 2007 è stato realizzato con il contributo degli esercizi convenzionati che operano in tutta la città (ristoranti, bar, negozi vari, noleggio auto).

E’ stato stampato in 25.000 copie e ha avuto una larga distribuzione.

Diverse organizzazioni locali e non (Aziende, Enti pubblici, Università, gruppi sportivi, teatrali, associazioni culturali, privati) si rivolgono a noi per organizzare l’ospitalità in città e nel territorio regionale.

Ultimamente abbiamo acquisito molta visibilità con i media ma soprattutto in seguito alla realizzazione del convegno realizzato nel novembre 2007 nel quale, presente, l’Assessore regionale al Turismo Depau, ho potuto presentare il nostro operato e ho avuto modo di chiedere  direttamente un incontro per discutere del miglioramento della legge.

Proposte

La Legge è carente e poco chiara in diversi punti,spesso interpretata in modo soggettivo.

Il lavoro di miglioramento è necessario farlo insieme con il Comune, la Provincia e noi operatori.

Numero dei posti letto, periodo di chiusura, prodotti da offrire a colazione e modalità di presentazione, partita iva sì o no, residenza del proprietario, pulizia, abitazioni nei centri storici, classificazione, marchio di prodotto, monitoraggio e controlli: sono alcuni dei punti urgenti sui quali è necessario fare chiarezza.

Ma, soprattutto chi deve fare e che cosa, riferito in particolare al ruolo del Comune, della Provincia, della Regione, della ASL. 

Creare un gruppo di lavoro misto (Comune, Provincia, Regione, operatori delle strutture ricettive) per il monitoraggio e la classificazione.

La promozione delle strutture e la formazione degli operatori, altri due strumenti per migliorare il settore, assenti e urgenti.  

Esiste il Club di Prodotto, istituito dall’Amministrazione Comunale ma finora non ha operato in merito a questi temi.

Il Dirigente Dr. Solina, che rappresenta l’amministrazione comunale nel Club di Prodotto, ci ha chiesto di entrare a farne parte a queste condizioni:

100€ quota d’ingresso una tantum, 200€ quota associativa annuale, 7% per ogni ospite contattato e andato a buon fine.

La nostra  risposta è stata quella di grande meraviglia ad una richiesta fatta da un gruppo che esiste grazie a  finanziamenti pubblici, perchè  non esiste alcun contesto, pure a livello internazionale che facciano queste richieste: o esiste una quota d’ingresso o una percentuale per contatto andato a buon fine. Queste sono le richieste e gli impegni che abbiamo nei confronti di siti che fanno promozione anche a livello internazionale.

E, inoltre, il nostro ingresso, porterebbe un certo numero di posti letto nel gruppo, che gli permetterebbe di avviare la promozione e tutte le attività.

Ma manca anche un programma di lavoro specifico e mirato a breve e a medio termine.

Inoltre crediamo sia giusto far entrare nel Club di prodotto anche altre tipologie di strutture che operano in città comprese quelle che hanno una sola camera: questo è un altro divieto previsto nel

Disciplinare del Club di prodotto, che è un po’ rigido su diversi aspetti.

Ultimamente si sono susseguiti i controlli nelle nostre strutture (tre nel giro di pochi mesi) effettuate dai collaboratori incaricati dall’Amministrazione Comunale (tecnici e vigili) con modalità assai discutibili.

Condividiamo il fatto che questo è un settore che ha bisogno di un riordino urgente, cosa che abbiamo chiesto a gran voce nel nostro convegno.

Ma è necessario realizzare un programma e un gruppo di lavoro organizzato chiari e condivisi sia per i contenuti che per le risorse umane impiegate, prestando attenzione anche  alle competenze, professionalità e modalità  chiare.

E per finire, abbiamo necessità di avere informazioni circa la proposta  del raddoppio dell’imposta sui rifiuti nelle strutture dei b&b.

